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Boom di commesse dagli ospedali
La Dinamica Generale accelera
L’azienda produce componenti elettronici per le macchine in uso nei reparti di terapia intensiva

POGGIO RUSCO

Non si sono potuti fermare. E 
mentre il resto del mondo ral-
lentava a causa del virus, loro 
hanno dovuto accelerare. Rim-
boccarsi le maniche per non in-
terrompere filiere che garanti-
scono la produzione di appa-
recchiature salvavita. Alla Di-
namica Generale di Poggio Ru-
sco hanno rimandato la festa 
per il trentesimo dell’azienda 
(fondata nel 1990) e si sono or-
ganizzati  per  gestire  ordini  
che nel giro di poco tempo so-
no triplicati. Senza dimentica-
re la salute di chi lavora qui. 

Sospese temporaneamente 
le produzioni accessorie, l’a-
zienda si è concentrata sui re-
parti che si occupano dell’atti-
vità che in queste  settimane 
drammatiche è essenziale: la 
produzione  di  componenti  
elettronici per le macchine del-
la terapia intensiva. «Faccia-
mo apparecchiature uniche al 
mondo – racconta Andrea Ghi-
raldi, fondatore dell’azienda – 
che contribuiscono a salvare la 
vita dei pazienti. Abbiamo avu-
to un aumento incredibile del-
le richieste: gli ordini sono tri-
plicati. E stiamo facendo be-
ne». I clienti sono soprattutto 
società multinazionali, con ba-
se in Italia e non solo, che poi 
distribuiscono le loro macchi-
ne in ogni angolo del pianeta. 
Per la sicurezza interna, la Di-
namica generale si è data rego-
le ferree prima ancora che fos-
se la legge a imporle. Un esem-
pio? «Abbiamo nominato un 
team Covid-19 con una perso-
na dedicata a controllare il ri-
spetto di tutti i requisiti previ-
sti dalla normativa – prosegue 
Ghiraldi – Oltre a questo, ab-
biamo suddiviso il  personale 
in due turni e allargato il più 
possibile le postazioni di lavo-
ro: siamo stati fortunati per-
ché la nostra produzione è mol-
to automatizzata e gli spazi so-
no grandi. Abbiamo incentiva-

to lo smart working, con 45 
persone che lavorano da casa, 
procurato mascherine (7mila 
le ha donate un fornitore cine-
se), guanti e occhiali per tutti e 
previsto  corsie  preferenziali  
per  il  materiale:  l’azienda  è  
blindata, non entra nessuno. E 
ai dipendenti proviamo la feb-
bre ogni giorno».

Per ricompensare i lavorato-
ri, la direzione ha previsto un 
premio extra, da marzo a mag-

gio, e in rappresentanza di tut-
ti i dipendenti si è impegnata a 
fare una donazione mensile al-
la protezione civile per tutto il 
periodo dell’emergenza. «Ab-
biamo subito preso a cuore il 
problema, e dal 9 marzo in poi 
sono partiti smart working e 
turnazione – spiega Francesco 
Mauceri, 34 anni, da cinque di-
pendente della Dinamica – Ol-
tre a questo, a chi non si senti-
va sicuro è stata data la possibi-
lità di utilizzare le ferie libera-
mente. Abbiamo remato tutti 
nella stessa direzione: l’azien-
da, i responsabili dei reparti e 
tutte le altre figure». Mauceri 
lavora nell’ambito delle tecno-
logie per l’agricoltura: l’azien-
da  produce  analizzatori  che  

forniscono dati in real time sul-
la raccolta agricola e sulla nu-
trizione degli animali negli al-
levamenti: «Quello che faccia-
mo è importante per garantire 
il percorso di una filiera che de-
ve essere mantenuta viva».

Federica Rezzaghi, 35 anni, 
in azienda dal 2006, lavora, in-
vece, nel settore medicale. «Ci 
siamo sentiti tutelati fin da su-
bito – commenta – in questi 
momenti  esce  il  cuore  delle  
persone.  Quando,  nei  corri-
doi, ci si sente dire dai respon-
sabili di reparto o dal titolare 
che ce la faremo, ci si crede 
davvero. Perché sono loro i pri-
mi a darsi da fare». –

SABRINA PINARDI 
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castiglione delle stiviere

La Galvan Sposa si trasforma 
e realizza mascherine a mano

Non sono un presidio medico
ma l’azienda sta sviluppando
prototipi per la certificazione
Le protezioni disponibili
anche per ordini dall’estero

I dipendenti della Dinamica Generale di Poggo Rusco nel cortile dell’azienda 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 

C’è una dote che agli italiani 
non manca, ed è certamente 
la fantasia.

In  occasione  dell’emer-
genza da Coronavirus, biso-

gna  aggiungere  anche  l’a-
dattabilità che, in alcuni ca-
si,  vuol  dire riconversione 
della propria attività produt-
tiva per la produzione di ma-
scherine. Una strada, que-
sta, intrapresa dalla Galvan 
Sposa, azienda nella produ-
zione di abiti da sposa di Ca-
stiglione che abbina ancora 
la manualità artigianale alla 
produzione in serie.

Galvan Sposa, da sempre 
portavoce del Made in Italy, 

taglia e confeziona la ma-
scherina completamente a  
mano. La mascherina Gal-
van è prodotta con tnt poli-
propilene  idrorepellente,  
ha un ferretto adattabile al 
naso, è lavabile, traspirante 
ed è sottoposta ad un tratta-
mento antibatterico a base 
di  zinco  piritione,  agente  
fungostatico e batteriostati-
co.

«Per ora non è un Dpi (di-
spositivo di protezione indi-

viduale OES) e non è presi-
dio medico, ma stiamo svi-
luppando  prototipi  per  la  
certificazione»  dichiarano  
gli amministratori della so-
cietà.

Vendute  esclusivamente  
in confezioni da cinque pez-
zi in buste igienizzate, le ma-
scherine si possono ordina-
re online, sul sito www.gal-
van-sposa.com.  La  conse-
gna sarà a domicilio adotan-
do tutte le precauzioni an-
ti-contagio prescritte  dalla  
normativa in questa situa-
zione di emergenza sanita-
ria. Per la zona di Castiglio-
ne e frazioni la consegna vie-
ne effettuata  direttamente  
da  Galvan  Sposa,  mentre  
per il resto d’Italia ed Euro-
pa tramite corriere. —
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SAN MARTINO DALL’ARGINE

La ditta Cleca di Zanetti e 
Compagnoni ha riconosciu-
to il lavoro svolto dai dipen-
denti a marzo in tempo di 
coronavirus  concedendo  
un premio a tutto il grup-
po. 

Le 80 maestranze della 
Cleca di San Martino famo-
sa per i preparati per dolci, 
budini e dessert, quelle del-
la Bottoli (schiacciatine) di 
Mantova e pure quelle del-
la Ferioli (dadi e brodi) di 
Bologna, si sono trovate un 
premio in denaro in busta 
paga.  A  marzo,  come  ha  
spiegato Barbara Compa-
gnoni, l’azienda si è trovata 
a far fronte ad una impen-
nata di richieste in un perio-
do del tutto particolare. La 
Cleca, essendo un’azienda 
alimentare, ha continuato 
regolarmente l’attività. Per 
non far mancare i prodotti 
che la grande distribuzio-
ne  chiedeva,  l’azienda  di  
San Martino ha dovuto raf-
forzare i turni. Prioritaria-
mente ha agito sulla sicu-
rezza e sulla salute dei lavo-
ratori adottando i necessa-
ri dispositivi di protezione 
e attenendosi ai protocolli 
stabiliti dalle autorità pre-
poste per evitare il diffon-
dersi del contagio da coro-
navirus. I dipendenti,  dal 
canto loro, si sono presenta-
ti al lavoro nonostante l’ov-
via  paura  del  contagio.  
Non è da dimenticare che 
Cleca, proprio per rafforza-
re la tutela dei lavoratori, 
ha proceduto all’attivazio-
ne di un’assicurazione inte-
grativa  a  totale  carico  
dell’azienda per offrire assi-
stenza sanitaria e il ricono-
scimento di indennizzi spe-
cifici in caso di contagio. La 
neo-ottantenne Cleca è na-
ta a San Martino dall’Argi-
ne da un’idea del sammarti-
nese Clearco Cantoni. Do-
po la Ferioli ha acquistato 
l’anno scorso le schiacciati-
ne Bottoli. – 

A. P. 
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Adottate varie misure
per la sicurezza interna
Dal team Covid-19
allo smart working

La sede dell’atelier Galvan Sposa di Castiglione FOTO BRUNO

san martino 

Ditta Cleca:
un premio 
in busta paga
ai lavoratori

Il gruppo della Dinamica Ge-
nerale dà lavoro a 130 dipen-
denti,  divisi  tra  Poggio  Ru-
sco, le due filiali in Ucraina e 
negli Stati Uniti e un paio di uf-
fici di rappresentanza in Cina 
e India. Due gli ambiti produt-
tivi: la costruzione di compo-
nenti elettronici per le tera-
pie intensive e di dispositivi 
elettromeccanici per gli alle-
vamenti. 

l’azienda

In 130 si dividono
tra il Mantovano
l’Ucraina e gli Usa
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